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SENATO DEL REGNO SESSIONE DEI, ] 859 

TOHNATA DEL APRILE 1 8 5~) 

,,. ·~ - l'<J- 
l'IrnSHlENZA DEL. PRESIDENTE MARCllP.SE c~:.~ARE ALFIERI 

~()~t?ttAR(O. Sunìo rii jJrti1ùnii - Pre~l11eio1ie d~ pragdto di Wgge ptr l'upprora1io11e della Mft.Vimrione po&lule 
col dur11to di Mo1~nn - &guilo cklla disrN&siotlt sul progr.lto d~ kgge relativo all'uerr1eio dtllfJ proftssfotN di 
pracnmlore - ll'8<J0011lo dtl at>ldlOf'e G irod, relatore, sopra """ peli•W." del tlignor Marco - .Appromeian• de<Jli 
nrliroli 31 a 4·1 colle "'°'lifica.rioni dfil'uflido cenlralt ac<onrcnlilt tùù ministro di gra.io e gi~sti1io - .Adol'ione 
<ieJrurlif<>lo U '" ayyi1mlo dall'•fficio cmtralt - Modofica•ioni tùl'articolo 45 propoiu dal'"""""' Gwod •dal 
ministro di grneit1 e giNllina - .Appr~ tkl/e nwdificoeioni ..,ddelle • clell'inlcro arlitolo 45 - .Apprut'll· 
eioNC •iftJli t1rl1colf 46 a 6:J r.olle »Wrli/icu.tkmi ed CJgfJiHntr {allevi clall'ufficio eaJ11·alc, e rolla traspoYieicmt., 
clell'rrrlir."lo .')(J ilopu l't1rtic(Jlo 52N - RtlaeNmt del sn11'Uore UirOfl 1oprn due pdUfr>ni dei C'auaidict co/lrg•tdi di 
Torin» tt (,1'1n1beri - Atloeforie degli articoli ti9 a 71 colle mndi;irurimti proposlt dnlfu{/it"io CMilrale e dul 
'"j"~fro di graefri e girlSlirU& - l'of1Jziotte e approtVlliutJt dell'itrlitro prO<Jrllo. 

La Bellula b aperta alle ore S pom. 
••~•1r.11Ta .. 1011" ..... ••-mTTe •• a.11:ee-. 
....... &P••••U••"• .11: .. L& co".""ZIONW 
• .. T4LI'. cea. •llC&T• •• •O•••&. 

'i 

•••IONI, 8('!Jf'dtlrU1, Jt., lettura del yerbale llell'ol· 
tinia tornata, il quole il approv..to. 

liii. pure lettura del eeguente sunto di peti.ioni: 
2849. Soi del Con•iglio dolegoto del comune di Fonni, 

••rovincia Ji Nuoro; 
28511. C..ntose .. ~nlaquottro abitanu dolla città di Cu­ 

gli~ri, ~ottoacritti in un<lici di11tint.e petiiioni iden­ 
tiche; 

2tir,3. Novlmt..'lir~ abitanLi del comune di Boaa, provincia 
di Cu~lieri; ) 

2H&4. Qu:ittortlir.i abitaoU del comune dl (Juartu, pro­ 
vincia di Cagliari; 

:!8~r •. Trenta abitanti del co111une di MBComer, provincia 
di Cuglieri; 

2~~.0. Ventutto abitanti do! comune di Villaaor, pr<>­ 
Yincia di Cagliari i 

28!J7. Ve1ntiwette abitanti del r•mune di 1'r6*'nurt.gheH, 
proTiur.ia cli Cuglieri; 

2858. Centodiciann<JYe abit.&nti del r.omune di Norugu-. 
gu1ne, proTincia di Cagliari; 

28!'.i~. 8e~k&ntatrèAbilAnti1lf.lcomune di O.ili, provistria 
di SaJDiari; 

~H60. Cinf1ue 1lrl ron11iglio comnni\le di S .. gario, pro­ 
Tincia Ji ~~liari, 

Fanno ititan1.e al 8f1n:lto fM•riò voglia iatroJurrt- a1- 
cuaie 1n0tlifica~loni nel pro~utto di leggf' J>fl'" l'alwih'/.ione 
Jegli "'l~1n11rit'i D•Jl•i\\ola. d1 8anlf"gD:l. 

••••, •inislro dti larori ptibblic1. Ho l'onore di pre­ 
..nt.are al Beuato un progetto di legge, già adottato 
dolla Camera dei deputati, per l'awrovozione dell& 
convenziono p<>tlale col duca I<> di Modena ~Vedi voi. lJo- 
""'>lfflll, pag. 4W). . · 

pan•D&NT•. 1Jro atto lll ministro dei lavori pub­ 
blici d•lla prosentazione del!' accennato progetto di 
legKe, il quale avrà il ffUO corso ordinario aegli uffici. 
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' 

••a.:•••••Ta. L'ordine tlel giorno porta la conti-· 
nuazione della discussione del progetto di legge sul­ 
l'esercizio dell& profet1.iione Ji procuratore. 

•••••, rtl«lorf!. Je croiJt Jevoir Joaudr connai"9Ulc• 
au &snnt Je 1·011jet d"untt p~tition 1ignée Carlo Marco, 
par lalfDAlle on den1BnJe qu'il ~it interdit au sutr..tilut 
qni aurait cb•ngé d'e1ud• rle prenolre la d~fenoe de la 
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partie contro laquelle il aurait postulé préeédemmeat. 
Le bureau · centrai s'est occupé de l'objet de cotte 
pétition, n1ais il a penaé que da.n!i le cas où ee rencon­ 
treeait le dol l'article 324 du Code pénal serait appli­ 
é,,\,Je i que pour le surplus il y aurait un grave incoa­ 
vénient d'en faire une eontraveution , parce qu'il 
pourrelt arr iver que celi f\\t et que l'urgeuce du service 
l'exigcQ.t. Jo:n conséquenca le bureau centrai n'i& pas eru 
devoir a'arri'ter à celte pét.ition. 
••w.11nsitT•. Il 8ent1oto ieri si fermava al capo 

.. sto. 
• ArL 81. In ogni città sede di una Corte d'appello o 

di un tribunale provinciale in eui il numero dei procu­ 
ratori esercenti sia almeno di quindici, vi sarà una 
Ca.n1e1-a di disciplina. 

e Sll.rà questa eoo1poRt&: 
e Di cinque membri Ml il numero dei procuratori li di 

quindici o più 1tino a venti e111Clusivamente; 
e Di sette mombri, 88 il numero dei procuratori è di 

Tenti o pÌÌl sino a trenta ttielUMiv&n1enle; 
• Di novf' membri por ogni altro numero superiore. 
• 1 membri della Caruom Ji disciplina saranno eletti 

fra i procuratori esercenti nella atessa cittt. ÙQ1l'1W&en1· 
blea generale dei medesimi, e dureranno in ufficio per 
un triennio. Possono però essere riel et ti. • 

('f: approvato.) 
e Art. 32. Ogni Camera di disciplina IC"l(lie nel suo 

1teao un presidente, un segretario ed un tesoriere. 
e Le tunaicni di 11egretario e J.i tesoriere potranno 

cumularsi, • 
• (F. ~pprovato.) 
• Art. S:I. Por lll validità dcll11 de1iben•1ioni della 

Camera di Jiraciplina 6 necee..ario J• interveuto dAlla · 
ma.ggioran1.a &Hsoluta dei auoi 01eruhri. • 

(},; approvato.) 
e Art 34. Le atiriLuiioni dell3 Camera ùi disciplina 

conailltono: 
• 1° Nel v~gliare all'osserv-n1.& d~lla legge e dt:i regir 

lamenti ed al mantenimento dulia di1tCipliu. fra i pro­ 
curatori, aftinchè il loro ufficio venga esercitato con quei . 
principii di rigorosa probità e delicateua che deg~iono 
c<.111tituire la. b~ fondamentale della loro profe111lone; 

e 2" Nell'invigilare sulla condotta dei 803lituiti e dei 
pra.ticanti, e nello spedire o rifiutare ai n'edealimi i cer­ 
tificati ùi moralità e di capacità che le foisHC"ro richiesti; 

• s· Nel due i provveùimenti disciplinali cbo HODO di 
aua competenza; 

• 4• Nel promuovere quelli che sono di con1petenr.a 
delle Corti o dei tribunali; 
•~·Nel prevonire o concilil\rd le ditt'erenze cbe J)l)lf­ 

aano iu11oOrgere fra i procuratori, e fra eui ed i loro 
sostituiti, non che tra i terzi ed i procuratori o loro 
ao1titniti, por oggetti attinenti all'eserciz.io dello loro 
funzioni; ' 
• tl• Nel tbre un avvillO motivato sulle aniidetle Jifl'e­ 

renze e iolle qneJ1tioni reli.tive a11a laAia dl'gli onorarli 
• .dt:lle B~se; 

• 7• Nel determiuue la somma che i procuratori 
l!llu10111~ - !ii~AlO Dli. RlO!'IO - °'"""'...... tt 

2 ;\ 

-. 
debbono annu.alruente contribuire per le BpeHe d'uffirio 
della Camera stessa. 
•L'annuo contributo DOD potrà ~rò ~r:edere la terza 

p•rte dell• renJiia della n1alleveria. • 
(E approvato.) , 
• Art. 35. Nelle <'iltà in cui il numero dei procuratori 

è 1ninoro di qut.>1lo intlie&to nell'arti<'olo 31 le attribu­ 
zioni della Camera di disciµlina sono esercita.te dalJ'l\I• 
temblea generale.» 
(È Approvato.) 
e Art. 36. Il Ministero Pul1bliro pre88o le Corti od i 

tribunali il sporialmente inr&ric~l.o Ji vf'gliare all'eM&­ 
cu2ion1 delle leggi e dei rt'g'Ola1nenti relativi ~ll'f!.er­ 
ci1io dolln profeNione di procuratore, ed occon·endo, a 
queJSto fine potrà farai pr6ttentare i registri delle deli­ 
heraiioni delle Can1ere di disc:ipliDa e fa.re le debite 
rappresentan2e alle Corti oJ ai tribunali. " 
(E approvalo.) 
e Art. R7. I patti convenuti fra i procuratori ed i loro 

sostituiti circa l'opera e la retrihu:tione dovrauno e&.aere 
ridotti in iecritto, ed un doppio ne earà depo11itato nell• 
segroteria delln Camera di dikiplina.; Mrà. pure riJuttl\ 
in iecritt-01 è depositata. 001na sovra, ogni moJificaiil)Dft 
della. prinl& convenzione. Ogni relativo patto 'erb"le 
sarà nullo. » 

(E appronto.) 
• Art. 38. IA pene cui vanno aogget-ti i procur"tori 

per le infrazioni agli speciali dov~ri della loro prof..i•­ 
sione lj()UO: 

e 1° L 'int.erdi:tione dall'ufficio; 
• 2' La 1011penaione1 che non può IB!-l~re minore di l:'t 

giorni, nè mi&ggiore di due ID&ti; 
• ~ La multa, che non oltrepll.ft&erà le lire trecentn, 

eccettuati i casi epeci&li pre,ieti dalla pr1t.'6nte legge; 
.. 4• L'ammenda; 
• ~· 1 provvedimenti disciplin"li. • 
•• reau'l'a,mini.ttro d; ~i·tieiu eginjfi.tia. L'uffi~io 

centrale ha propo:.to che foiu;e vari .. ta l'intestazione dl 
t!Ue!lto capo: che in,ece di dirai• <leBe pene e dei proy­ 
vediment i didCiplinari • si_dica • delle pene e delle loro 
applicatioai. • 

11 ~lini stero adorisce. 
ra.:•l•li\ffT8. Se non Ti è os11erva1ione in contrario 

resta. 11tabilito che questo modo di dire aarà 101tituito 
a quello precedente del Ministero . 

Metto ai voti l'articolo 31!. 
Chi l'approva aorga. 
(E approvato.) 
• .~ rt. 39. I provyedimttnti disciphn•li tono: 
• t • J, ·a,verti1nento i 
• 2° I .a cen1nara. 

• L'avvertimento conaist. nel rim0t.t.rare IÙ procurir 
tore il man<'amento oommeeso e DeUo eitortarlo a non 
ricadeni. 

e L'avvertimento • d•to per lettera dal pruidonle 
d'ordine della C•mera. 

• La censura à una dichiarazione forn,ale dtilh' mu­ 
canza commeoaa e del bia11imo incont01 con dìffidami:nto 
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che in easo di nuova mancanza sarà dcnuncinto e sotto­ 
posto a. fonnale procedimento, 

e La. oensum è pronuncia.tn.con decisione <leHa Camera, 
dn. intinuu'Ri al procuratore per metzo di usciere ed a 
sue spese. Copia di questa. deliberazione sarà anche tra~ .. 
m&ìM al pubblico ministero. ~ 

e1aoo, rtlratore. Le bureau centra.I a psnsé qu'Il fal­ 
lnit supprimer dans la prsmière partie de l'article les 
mots : ro-n tliffìdmn1nfo l'he in caso di tnu>t:ll nklncanza 
SfltÀ rlt'11-ut1ciato e l{ltl&posto a (onnnl1 procedimento, 
puree quo le di{{ula,...nto ne pourrait pt11 s'applìquer 
pour lR. seconde censure, et que pour la premiere cen­ 
sure lee mote seraient superflua. La censure n'étant 
autre cbose que la. dùclaration du manquement et du 
hh\me, sauf les eonséquences d'une rechute indiquées 
il l'ulinéa modifié de l'orticle 51. • Dll woauT.a, ministro cli gra6ia egiuslieia. Il Mini· 
stero afleri8co alln modiflcaaìone proposta. relativamente 
alla. detìni:done della censura, ••"••••11T•. Porrò ai voti la. parte dell'alinea 
modificato dall'ufficio centrale col eonseaso del Mini· 
stero così. concepito: La M11"Ur11 ~ una dichiaraeiOÌU 
fim1mlc della mancanw • d•I biasimo i1..:orso. 

Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(t; approvato.) 
Metto ai voti l'articolo 39 nel suo complesso. 
Chi lo appro•n sorgo. 
(t approveto.) 
e Art. 40. La sospensione import& di pieu diritto e 

f)er tutta la sua durA.ta la proibizione di pren1ler parte 
alle adunanze generali dei procuratori e la priva1iont1 
del dirilto di eleggibilità • membro dolla e.mera di 
di11ciplina. • 

(t': approvato.) 
e Art. 41. Le contmvvenz.ioni all'alinea dell'art. 12 

ed agli articoli 15 e 22 aono punite coll'ammeud"' 
e Coll& atusAa J)6na sar!\nno punite lé contravvenzioni 

all'articolo 21, solvo il di•posto degli articoli 1127 del 
CCHlice di procU<lura civile e 825 del CoJice penale, 
<}UllnJo SiQ il ca&O della loro applicu~ione. • 
•••em., 1·tlatcre. Le bureau centml a pen!W qu'en 

inAérAnt. l'n.rticle 21 eité dan11 l'alini\a on pourrnit sup­ 
primer l'Rlinéa de l'artirle 41 parco que l'article 67 du 
projot r(·Merve ltH dispoeitions dn Code pénal. 
n• 1"e11w.111Ta, 1Hit1irtro di grazia e gi11alifta. Il 

~fini:lt~ro aderiace • questo emendamento, il quale. 
conte gli altri, fu concertato ooll'afticio centrale. 
••a.•••NT•. 8i aggiUDge I& menzione dell'arti­ 

colo 21 a quolln rotta nel progetto miniaterillle, e 
'arebbe 1oppr..,. l'alino& dell'articolo 41.. 

l>unque 1•articolo 41 rimane coa\ concepito: Le CM""' 
h·11~1·e11ei(l11i flll1nlit1ta dt'll'arlicolo 1:J &I at/ii articoli 15, 
21efl:J10110 p11nile roll°fUMJMftda. 
~t~tto &i V't)ti l'n.rticolo coi\ modificato, la cui appro­ 

vn.iione [>Orta con ~ la wpprcs11ione ùell'H.liaea dol 
progetto ministeriale. 
Chi l'approvo sorg'l\. 
\~ •wruYOt.u.) 

e Arl 42. Saranno punito colla multa o oolla 110Spen- 
1;ione 111 contrl\vveniioni agli articoli 23, 24, 2~, 26, 27, 
28, 29. 30. 

e Nel caso contemplato nell'~rticolo 30 potril anch• 
condannarsi il procuratore al pagamento ùi lire cinque 
a titolo di danni od interessi per ciRScun giorno di 
ritardo frapposto alla restituzione delle soritture dopo 
la. condn.nna a tale restitu1ione. • 
•• l'eauT.a, ministro di graeia e g;ustirit4. t·uf .. 

fìcio centra.le ha proposto di soppl'Ìmere la menzione 
dell'articolo 28 non cho l'alinea dell'articolo; il Mini· 
sloro vi aderisctt. 

•••111011.NTll. Metto ni voli l'articolo con questi 
cambiamenti. 
Chi lo approva sorga. 
(€approvato.) 
e Art. 43. I procuratori che abbiano rivelu.00 i segreti 

stati loro confidati dai loro clienti per la nec088iU. della 
difesa dei loro diritti, sono puniti colla eospen1:1ion~, 
tnttavolt& eh• nella circostanXA del c&llO non si giuJi­ 
caose applicabile la di•po•i•ione dell'artioolo 631 del 
Codice penale. • 
(E approvato.) 
•Ari. 44. I contravventori all'articolo 28 "°no puniti 

colla sospensione. • 
(E approvato.) 
Ora •iene un articolo proposto i11 oggiulltJ. dnll'uf· 

ficio centrate: 
e Il procuratore che durante la sospen11ione infH~ 

tagli Yiola il divieto di esercitare, sarà punito coJJe pene 
doli• postulozione illecita o coll'interdizione dull'ufficio 
110COndo la gravità del caso.• 

•iK •••MT.a, ministro di gra1ia e giustiria. Ade­ 
risco "' quest'aggiunta, osaervudo solo che converrÀ 
poi, per evitare il pericolo di confusione, coon\ini.re i 
nurue1i auccesaivi in conformità di qunt'aggiunt~ 
1tesllQ.. 
rau•••MTIL Surà cura doll'uffieio di regolariu.a.re 

l~ cosa; intn.nto quest'Gggiunto. si tognerà col nun1~1·0 
Wi• per non confondere le idee di chi 1e.1,ruita il corl:tO 
di quetta JiacuHsioue. 

Pongo ora A.i voti quo.it'articolo 44bll, 
Chi lo approva sorga. 
(Ì!: approvnto.) 
e Art. 4.5. Deve pronunziarsi l'interdizione dall'uf· 

fìcio contro il procuratore che aia alato condannato a 
pena criminale qnah1iaai od anche a peu correzionale 
per alcuno dei r01Lti indicati nello prima parte dell'ar­ 
ticolo 6. 

e L'interdizione potrà cessa.re pdr applicazione del­ 
l'artioolo 140 dal Codic'O penale. • 

•••••, Telutor1. Le bureau Cdntral trouve opportun 
de faire une vRriation. ì. cet article qui serait ain:si 
conçu: 

e Art. 4b. Dote pronunziiu'Bi l'interdilione del pro­ 
e;uro.tore il quo.le incorra in alcuno dei casi previsti 11ei 
numori 1 e 2 Jella prima v•rte dell'articolo 6. 

• l'otrà e,,.ere illtordetto il procnrolore che incor- 
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rei·~ in all'UVO dei casi previsti nei numeri 1 e 2 della 
seconùa parto del medesimo articolo. • •• l"••••T•, 111ini.stro di grlltia e gj11$ii.:iu. La 
nnov" reduz ione proposta. dall'onorevole relatore a 
nome dell'uftìrio centrale mirande a meglio determinare 
il concetto di quest'articolo non ho dìfficolta di 
accettarla, 
~ti permetterò tuttavia di osserrare che forse vi fu 

una lieve ommesaione in quanto non si accennano che 
j numeri 1 e 2, tacendo dei numeri 3 e 4 che pure vi 
sono. 
Con questo scbiarlmento, io reitero la dicbiaraaione 

ili aecettare l'articolo. 
••um1111TS. Metto ai voti l'articolo, quolo è stato 

redatte dall'ufficio centrale, coll'aggiunta. dei numeri 
3 e 4 proposta dal ministro di grazia e giu•tizia. 

Chi l'approva sorga. 
(E approvnte.) 
• Al't.. 46. S'intonùe di pien diritto sospeso dall'eser­ 

cìsio del suo ufficio fino a giudizio definitivo il proca­ 
rat.ore contro cui aia11i spedito mandato di c11.ttura per 
alcuno dei miti contemplati nella prima parto dell'ar­ 
ticolo 6, dopo che sarà emana.la l'ordinanza che dichiara 
e8dere luogo a procedimento. • 
a1ao•, relatCJrt. Il y a encore ici une modificalion 

à faire. 
Le bureau centrul propose d'ejouter pour éyiter toule 

eepèce d'équivoque aprè• les moto dei reali 0011templali 
eeux-ci: nei numeri l" e 20 della prima pal'l6 dell'flt·ti­ 
colo 6. Eneuite il y aurait lieu dans la série dea artielos 
citée aux doux demières lignea à eupprimer l'artiele 230 
concernant l'ordonnnnce par laquelle la. Chnmbre dn 
Oonseil renvoie à l'avocat tiscal génél'al qui doit. faire 
son npport, laquelle prononoo le renvoi Bnx Wrmes 
de l'article 360, mais il convicndrnit tle remplacer l'Br­ 
tide 230 par l'articlo 3b9, eontemplant l'ordonnanco 
rendne par la aection d'accnsation, t1ui lorsqu'olle 
reconnatt que le fa.it ne conetitue qu'un d~lit ordonne 
le renvoi au triùtuu\l corretlionnsl. 
•••••••NTa. Stundo • quanto venne or ora dcilo 

ttall'onorevolo relaloro, l'articolo sarebbe coBl redatto: 
•Art. 46. S'inten<lo <li pion diritto 808(l680 d•ll'oaor­ 

citio del suo ufficio tino a gindiz:io definitivo il procu­ 
ratore oontro cui aiaRi apoJito manJato di cattura per 
•Icono doi · ruali eontempl•ti nei numeri 1 o 2 dellA 
prima pa11o dell'articolo 6 dopo cbo sarà emanata l'or­ 
<linania di cui agli articoli 72, 229, 859, 360 e 870 do! 
Codice di procedura crimiDl\le. • 

D• •••UT.&1 ministro di grazia egiustieia. Accetto 
anche riguardo " questo articolo la nuova redazione 
proposta d..Jl'onorovole rel•toro dell'officio centrale. 
P1·ima perb che si motta a partito, progberei il Senato 

di permettermi di domandare oo sia stato Yotato l'alinea 
ùoll'l\J'ticolo 45. 

lo non vi bo (atto attenzione, e non vorrei che il 
medesimo si intendesse soppreSBo. 

L'Alinea em concepito in 11uesti termini: • L'inteNi· 
ziono potrà °""""re por applicazione dell'articolo 140 

27 

del .CoJic:e pen~e.» E Micctane non p~rrni nl1l1ia tJUl 
u18llusi1110 avuto luogo un& \·ot.n.ziilne espre~sa, c.:of'\ 
:;arouuno ~neon~. in te111po a 1u0Jifìc~rlo. 
Sta boni.,imo l'a11icolo HO del C:od1to penale 1icr i 

1·eati, ma esso non può 1tpplicari1i "i nuwe1·i a e 4 della 
snùdotta prima parte dell'a1tiwlo 6. Qni11di rui se111ùm 
che sarebhe più e~utto il dire; 

•L'interdizione potri. cessare pe1' applicazione ùel­ 
l'uticolo 140 del C-Odice pena.le, sa.Ivo i casi previsti lini 
numeri 3 o 4 della ùetta prima pade ùull'artkolo 6. • 

Se l'ufficio centrale vi aderi&ea 11otrebl>e J'alincK 
vota.rei in questo senso. 
•••a•, rdlalorc. Je fera.i obaen·er i& li. le 111ini.stJ·e ... •••••••"T•. Je doia faire obiiorver 4ne l'arlicle 

lei qu'il était propo!-6 par le Lureau ccnlnLI ne 1..:u1u­ 
prenait pas l'alintm tlont il a'a.git: rien n'out~l·hu, et 
not.re réglement le prouve, qn'on ajoute à un urti1.:lc un 
alinUr., pourvu qn'il ne se tronve en contru•liction ni 
avec ce qui précède, ni avec une d1.;liliCration du 
Sénat. 
•• •••UT&, niiJtjsfro di gra:in e giustizie•. lo 

sono perfettamente d'accordo coll'onorevole relatore, 1u1\ 

per maggioro esatteaza <li locuzione nii pare si dovrohLe 
Jil'e che l'intenlitione noi ca . .,i prcvi~ti nei nuutel'i 1 e 2 
deUa prima parte dell'articolo 6, che sono reuti l\i quali 
è ~pplicabile Ja gn\1.ia, potrò. ceas~re J>t'f nrpliCl\;LiùDO 
dell'articolo 140 del Coilice pen!Lle; dive1..,uuonte oe 
noi non dessimo questa spiegazione limitativa polrebhe 
cretler11i che abbia.mo int~ cbt1 si può togliere l'inter· 
dizione che deriva pel fRllimouto o ]>el' il c"'o di cui IÙ 
numero 4. 
Credo quindi cbo la locuzione sarebbe più esatta "' 

ai dicelf.ije che nei c111ii previsti a.i numeri 1 e 2 può 
....,.... l'intel'diziono per applicazione doll'arLioolo 140 
del Codice penale. 

Del resto ae l'uffizio Ct)ntrale DOll l'\&.YVi~ necr:;,;aria 
que8t.a spiegazione non int1ialo, qun.otun•1110 non 111i 
paia inopportuno il darla. 
&t•oD, retatort. Je ferui obb6rver à M. le winii;tro 

que lea Cal prévus BUX DUU1~ro11 a ut 4 n'Olani pas 
dea delitB, l'article HO no pourru pa!! lea comprcn1lr .. 

Pa&elDaRi'I'•. Io (MCO\'M BOlawent.o o:;surV1\rO C'he 
aiccomo qnet>la diaposiz:ione esi,;tcva n"l l)rogetlo wini­ 
aWrio.Je c'en. una certa gravità {non inlenlio prevenire 
il voto del Senato; è nn'o~va:1.ione uhe cre<lo di fKre), 
c'era wia gravità di aopp1;ruere una parte di un arti· 
colo qul\Ddo non ai creù...., assolutamente che "'"" ~ 
inulilo. •n•o•, rclatoro. Le bureau centrai n'a pali soni;o à 
1uppri1ner une partie Je ce~ "rliclo, il 4 l\iforut~ la 
premiàre partie a;,ns prOjuJh:e do la SOt.'i>nJe. 

••U1Dlìt1T•. Dun11ue non c'è cbe a cou1piore quollo 
che non ai è r.tto. 

L'ufficio centrlàla or& h~ chiarito che non into.11.e di 
&Opprimere l'aJinea dell'articolo 4~; quinJi io metto ai 
voti quost'alinea.. 
•••••,relatore. Avec l'atljoDction tlcs n1oltJ que le 

ministre a propo•é. 
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••a:•1u1if\T~. L'aline~ adunqne dell'articolo -15 
rim&rreLhe coa) eon-epito. 

e L'interdizione pvtrà cessare per applicuzione del­ 
l'"rlicclo 140 del Codice penale nei e&tii previhli dai 
nuu.ieri 1 e :.! de)ia detta prima pM.rle dell'articolo 6, • 

Chi approva sorga. 
(È approvuto.) 
Metto Ki voti l'articolo 46 colle moditicaaioni propo- 

1tevi dall'ufficio centrule, 
Chi l'approva «>rgil. 
(~; apprcvatc.) 
•Art. 47. U procuratore ecadeueeto a pene corre· 

xionali, eccettuate le pecuniarie, non può proseguire 
nell'esercizio delle sue funzioni aemmeno in pendenza 
d'appello, prima che l• senten:tic. 1tia stata ripl\rata. o ne 
1iono pienaruente c~a&.i gli etfetti. • 

(È spprovuto.) 
• Art. 4~. Può eittiere sospeso il procuratore che tre­ 

Yiiti secuseto di alcuno dei reati tv.cennati nella prima 
parte dell'articolo 6, e 1ia3Ì rilu.sciato manJl\to di cat­ 
tura, ancorché non sia per aneo emanata l'ordinanza 
&eceon~la nell'art. 47. • 

•••••, rtl!1tcJre. Le bureau centra! aun1.it proposé 
nn ll.rticle ditf'd1·ent qui consiste & dire: 
. • Può essere aoepeso il prccurutore che troviai eccu­ 

sato di alcuno dei rt!ati eceennati nell'articolo 6, e aia.ai 1 

ril~ci11.to mendato di cattura, fiuchè n'•Jl sjn. e1nAnMhL 
l'ordinuia accennata noll'articolo 46. • 

•• woat::•'l'.A.1 1ttin;.s1ro di gr·a.eill e giustizia. Ut1sorvo 
ehe forse per errore di stampa ai sono trala.!teiate lv 
parole 1 pci quali, ecc. Con questa co.rre1ione accetto la 
propo•l& dell'ufficio c.ntrale. 
··~··••U•T•. Metto n.i voti r~rticolo 48 u1odi6c1~to 

dall'officio centrale coli' •ggiuni. dello parole • pei ~ 
euali. I 

<.:hi l'upprovm sorga. · l 
(E •pprovoto.) : 
• Art. 49. Quan<lo il procuratore violi i doveri del 1· 

•UO ufficio e del suo mandato, ed offen1la la propri!\ 
delic11.teiza. 0tl il decoro del corpo cui appll.rtieue, se Ql)a. l 
mancanza non 81\rà applir-abile alcuna disposizione t;pe- I 
ciale del codice pt'nll.le e della presente legge1 1i farà 
luogo a pronetlimenti disciplinali. • ...; 
(t approvato.) I 
• Art. 50. L 'applicaiione delle pene dulia liOD~DaJi4ne 

d•ll'oflìcio, della a1ulta o ddl'••umeod• spetta ol tribu­ 
nale provinciale della rilt• in cui il prOf·ur"tore et1ercita 
ù &UO nfficio. 

e L'applie&1ione della int\.·rdiiione è rioe"ata alla 
Corte di appello nel cui dii;tretto idede il triLun"le pro­ 
vinciule •I qua.le appi.rtiune l'a.pplicazione delle •ltre 
pene, a terwini dell'11.linea pru"-tdente. 

• Anchtt le pentt indicate nello »le8d0 Rline3 1aranno 
pronuncialo d•ll• Corte d'appello, quando i fatti cho 
poi.•uno dar luogo a.tuli pene riguu.rdot.no Rffari vertenti 
11retii:o la torte. • . 
•••••, rtlutore. I.e hurwt.u ~ntral IL propoi;.é d., 

pluccr le nwuUro 50 11.près le num~ro ~:.?btt paroe que 
I '. 

J: 
t 

= 
lo• noméroo 51 et 52 pròvoyant lea ré<ioli•es appM­ 
titfnnent encore à la penKlilé. · 

D• •••UT&, 1nini.'itro di grc1sia e giuslieia. Ade. 
riaco,a quel!ta. tra"po"itione. 
•••••oWNT•. Lo metto aLi voti colla riner•a della 

traspoHl?.ione di t(UtHtlo articolo dopo l'art. 521'••. 
Chi lo approva norga. 
(È ~pprovato.) 
• Art.. 61. Il procuralore che ijitl. gi& stato ll.ltra volta 

soggetto aLlla. pena di~ciplinale dell'avvertiwenLo, com­ 
mettendo una. nuova wanca.nzu. non colpita da veruna 
pena speciale sarà punito colla. cen&ura. 

e Il procuratore chtt ijia alato per due volte colpito 
du.lla c~n•ura polrt. e"sere conJannu.lo alla mulLI. od 
alla IO»punsione. • 

•• l'O•••T&, minislr·o di 9ruzit'e giustizia. L'ufficio 
centra.le ha emenda.LO l'alinea di l{Ue1tL'articolo in que-. 
t1ti terruini: 

e 11 procuratore che sia. .f>tato per dne volte colpito 
dalla cen!jura dr&, in c&itO di nuova 1nancanza, denun­ 
ciDto w.l tribunale, e potrà essere conlltt.nn•to aLlla multa 
od ~Ila so11J>6Dflione. • 

I motivi che hanno motttro l'ufticio centrale a proporre 
quo&~~ nuovaL redai.ione io li riconosco fondu.ti i uno di 
ett11i ~ JeHUllt.o dal Dòtib8ituo principio t1011 bi~ in idrM, 
ra.v v isandv l'uf ticioche una volta che per unu. ru11.ncania 
un prucur~tore fu oondt1.nnuto alla. censura. non occorre 
più. per lo 1:1te~o fulto di dcnnnciarlo Al tribunale ed 
iuftittgorgli un'altra pen~ ..._.n.,.a inf1i&.t1j(ere il plincipio 
no" bis in itlcn1. 
~uindi non a•rei Jiffico1tà ili accettare in was1:1imi. la 

propo:;ta rlell'ufticio, »e non che mi pare che queata 
redu.iione dia luogo ti due int.:onvenienti. 

tJ 11rimo si è che dict!ndo: j" CMO di n1wva nw11eanra 
potrà t>.ssere co1ul11111'U1fo aUe1 '"""" od alla aoa~1iftone, 
potreùhe acc•dere lo sconcio (e.,rto non prfjjumibile pel' 
la giwtitia ed il 11cnno dell11 magii;tn1.tura, ma a cui 
pl.'rò à dovere del legit1latoru di ovviard) che un trihu· 
n•1.I" dichiara.t111-e accertata la nuova mwi1:anz.a, convinto 
il procuratore d61l11. nuov~ infrazione, e che non gli 
applic1u~ae alcuna penll, aenzl\ che la .senWnia pot~e 
OMere denunciata alla Corto di cun.iione, noa eaisen­ 
dovi 11lcu.ua l'iolazione di legg~ poichè tn peoa era solo 
facoltati\·a ai gindic.i. 

AYremmo quindi una declaratoria del reato ijenza la 
pen" corrispondente. 
L'altro inconveniente, anch'etIBo gl'11.vo, à che que~t.a 

1:1econJa u1ancau1& potrebbe easere tale che ]e ai doveHae 
applicare una J')dna maggiore, per esenlpio l'interdizione. 

Ne Terrebbe quinJi che l'essere egli filato due Tolte 
. sottoposto• ceneura e perciò recidivo gli s11.rebbe otite 
1 aniichb danno.o, dovendo, invece di pot_,rgli ea11ero 
awucn~ta 1 .. pe1na •cui dcbe luugo lll nuov& mancanza, 
dimiuuir11ele, perchè il tribunale non potrebbe eoncia11- 
n1•rlo chtt au~ multa, o ll!la »011pcn:1iooe. 

lv Il() bene che beo divdhKI .\ lu epirit.o dt!ll• 1eiiot6, 
ma »e al isteM& alla. Mua letter• forse potrehbts anttnire 
qua1onto ho più aoprll accennato. P"rtu..nt.o io proporrei 
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che si mantenesse la redaaione dall'ufficio centrale sieo 
alle parole dtnunciatu al triburwle, e quindi coeì ai pro­ 
seguìese: il q11<Je l'ironvscc~ulolo colJ)dt·ol~ do1:rà con .. 
darina,.lu alla mtdta od alla sospen.tione, ~ali.•o per dtlta 
moncan.1a frHJ.~ atnbilita 101a pe"" 'M('{l!Jiore, rW qiuil 
cci.so aarà qlle.'Jtu applicata. 

Credo che questo sia il concetto dell'ufficio centrale, 
e opero ch'egli vorrà aderire alla mia proposta od il 
Senato approvarla. 
•••••, relatore. 118 bureau cttntn•l déclare qu'Il 

sccepte celte modifìcetioa. 
· PR1>.:•1n.:1111T•. lfottoai voti l'articolo 51com'è1:1lt\to 
emendato dall'ufficio centrale e dal Minil)tero. 

Chi approva sorga, 
rf; approvato.) 
e Art. :J2. [I procuratore già. stato colpito da alcuna. 

delle pene indicate nei numeri 1, 2, Se il dell'articolo 38 
per un 'infraaicne aell'e-ereieic della 1ua professione, 
se commettere un'altra infraaione meritevole parimenti 
di alcuna di dette pene imrà punito col genere imme­ 
diat.iment.e superiore a 'tuello della pena stabilita llt'l 
nuovo reato; ee ai verificheranno cìreoetanee attenuanti, 
la eondanna potrà Itmltarei al 1tk1.ri1num di questa pena. 
medesima, - • 

e Se però la pena altru •oli.a sofferta dal procuratore 
aa.rì. di genere inferiore a quella stabilita pel nnovo 
reato, ai condannerà il procuratore al '"a.rirnrtm di que­ 
&U. medesima pena, isentaehè ma.i sia lecito passere al 
grado superiore. • 

In queet'erticclc l'ufficio centrale propose di soppri­ 
mere la citeeione del n° 1. lo lo pongo ai Yoti con questa 
modificazione. 
Chi l'approva ticJrgil. 
(~ approvato.) 
Ora verrebbe l'articolo proposto in aggiunta dall'uf­ 

ficio centrale portante il n° 52bl': 
e Nel concorso di più infrazioni, tanto nel caso in 

cui eieno aimulttWeamente eeoperte qu1U1t.o in quel1o 
in cui Icsaero scoperte poetariormente ad una conda.nna 
a.Ila quale~ fo1htero anteriori, lu pene cOITtbpondenti 
& ci1w,(:una di ease sa.ranno cumu.l~tivan1enW applicR.te, 
pnrchè, qualun,1ue 1ia il numero dl'lle infraiioni dello 
at.MlfO genere, non ai ecceda ruai il doppio rlel m<t.1 imHf" 
della pena. incona. 

•Qua.odo porÒ ai tratta JellM (lena di ~}lt'Dliione, 
l'~umento si farà applican•lo, oltre il mu.ritHllm d4'lla 
1teMsa pena, un& 111ulta che potrà eatenlt~rlii fino a 
lire 000. • 
•• roaa•T&, mit;istru di9ruzia eyi1uli.1ic1. AccelW 

que11t.'artioolo. 
•••••••NTa. I.o metto ai yoti. 
Chi lo npproy" ej rizzi. 
(È approv-w.) 
• Art. 5:}, Le puntt contro i procuratori al.abili te nell~ 

vres"nte le!('l{e di curnpelen.La d~i trihun1ùi potn.nno 
_,lllb~TfJ prouuuci•t.e sull' i1Lan1.a. del l'ubhli~o ~linistero, 
•ulla rappre~Hintunia della Cawera. di dibCiplina, ovvero 
•ncbe sulla _denuncia della r .. rie lti&'l, uome 1•ure d'u[- 

.. 

·' 

6cio, aentito il Ministero Pubblico e previa a@mpre 
citazione del procaratore incolpato. 

• 11 procur&tore incolpato deve comparire peraonal­ 
ment.e avanti lR. Corte &d il tribunale, i qouli poasont') 
permettergli per motivi gravi di comp•rire per mez10 
di procuratore speciale. • 

(E approvato.) 
• Art.. 54. Le sentenze di conda-:ina •lla aoitpen111ione 

od alla multa pronunciale dai tribunali provinciali 
contro on procnraloro aono appellabili allo Corti d'ap­ 
pello, qualunque eia l'ammontare della multa • la 
dorala della so11peneione. • 

(È approvato.) 
e Art. 55. Contro lo deliberazioni della Camera di 

disciplina è an1meeRa l'oppoiizione 1 l'appeJlo al tribu­ 
na.le provincia.le. • 
•••••, rtlatore. Le bureau cent.r"I propose une 

moditìcation à cet article atìo que l'appel ne pui1ae 
ti'étenclre aux ca1 de 1oimple avertis&eruent.. Ain11i cet 
a1ticle pourra.it étre con.;.u dRnt lt>I terrnes 1uivauts: 

e !l't. 55. Contro lo deliburazioni della Camera di 
di11ci plina è amtnesaa l"oppo11izione, e da qutlle che 
infliggono la censura anche l'appl'Ho al tribun-le. • 
D• •••••T&1 mitti&tro di grazia e giusti1ia. L'oa­ 

Hervaiione è giusta e aderisco allR proposta dell'uffieio 
centrale. ~ 
•••••••NT•. Pongo ai Toti l'u.rticolo ~5 quale 

venne n1oditicu.to dall'uftìcio centrale. 
Vhi l'apprnva oorga. 
(E approvai<>.) 
•Art. 56. Lo proibi1ioni e lo peno stabilito nella pro­ 

Hent.e legge sono anche 1.pplicabili ai aostituiti. • 
(~approvai<>.) 
e Art. 57. (,.disposizioni penali della presento leggo 

s'intendono stabilite ~DIR. pregiudizio di quelle conte­ 
nute nel Codice e nel regolamento aulla procedu1·a 
civile, e .enia pregiuJi1.io pure dell'aiione pel riu.rci­ 
mento dei d~nni • della aullita degli atti che aia t;U.bi­ 
lita da qn&lunque ltgge. • 
1o.1•••, relatore. Lt1 bur~u cent.r.1 -.urait propoaé 

dans cet artiole, tendtint à rdserver le& dispositionl' dei 
lo~ g~nérales, de mentionner ce1le11 du Code péanl, ré­ 
aerve qui auraiL ruolivé la anpprM11ion de l'tilinéa de 
l'•rticlo 41. 

En co111équenoe l'art.icle 57 a.er~it ainei con~u: 
e Le dispo•izioni penali della pro•onte (eggo o' inten­ 

dono at&bili\e senza pregiudì1io di quelle contenute nel 
rA>dico penalo, noi Codice o noi regolamento sulla P''"" 
cedura civile,e tenza progiudi1io, eoc., • comt1Mlpro9etto 
IHÙl'Ùlftt"iale, 
•• •••-T&, rtti1tiatro di gt·a1ia e gi#.lli1ia. Ade· 

ri11CO alla moditiua1iono propoata diùl'otlìcio centrale & 

qut1~to t.rticolo. 
••K•••W•TE. Lo welto ai Yoti. 
Chi lo approv .. sorga. 
(B awrnv•lu.) 
•Art.. f,8, Coloro ohe 11flnia i.vere la qu1dit• leg1ttimft. 

di procuratore St\rEU1ao con\·inti di avere alt.e.o alla 

• 
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postulazione, saranno condsnnat! per la prima volta ad 
una multa non minore di lire 200 e non maggiore di 
lire 500, etl in caso di recidiva ad una multa non minore 
ili Jiro 500 o non maggioro di liro 1000, oltre al rifaci­ 
mento dei danni venM> le parti lese. 

• Nel dotto easo di recidiva saranno pure dichiarati 
inabili ad essere ammessi all'ufficio di procnratcre.» 

(~; apprcrato.) • 
e Art. 59. I procuratori che avranno consentito, pre­ 

stando il loro ncms, &Ila. postulazione illecita saranno 
per la. prima volta condannati ad una multa non minore 
di lire 200 e non maggiore di lire 1000, oltre ai danni, ' 
come nell'articolo precedente, e nel caso di recidività. 
tua.ranno puniti colla sospensione ed anche coll'Inter­ 
diz.ione •• 

e Rotto lo stesse pene ò assolutamente viotBto ai pro· 
curatori capi dl permettere agli stessi loro BO&titniti di 
fllre cause in proprio in qualunque modo e sotto qual .. 
siaai pretesto. • 
{E approvato.) 
e Art. 60. I sostitnili procuratori che avranno atteso 

al1a postulsaione per conto proprio, o che saranno col­ 
pevoli di complicità in detto reato di postulazione ilJe .. 
cita, incorreranno nelle pone pecuniarie at.ahilite all'ar­ 
ticolo precedente, e nel caso di recidività saranno puniti 
colla. sospensione od anche colla inubilitaaione tanto 
all'ufficio di sostitnito quanto Bll\,n1nteHsione all'ufrieio 
fli procuratore. • 
(i: approvato.) 
e Art. 61. Dovranno punirsi come rei di postulazione 

illecita a no1ma doll'articolo 66, coloro i quali , non 
avendo lo condieioni preecrittedall'articolc 118 do! rego­ 
hnnento app1·ovalo con decreto reale 24 dicembre 18541 

ai intromettesaere abitualmente nel patrocinio delle 
cause vertenti a.vanti i tribunali di corumercio. 

e LI\ sle!tsa dispoeieione è applicabil~ a quelli che, 
non essendo nt) anoc.,ti patrocinanti, nè procuratori o 
loro »0t1lituiti, nò notai &mJrcenti, 1i intromettano ahi­ 
tnahncntc nelle cattlie vertenti ~vanti i giudici di man- 
11:\mant.o, aen'la eB&erne d1' que:1ti nutorizi.ati. 

• Tre t\tti di po.stull\zione illecita eo~tituirt\nno l\bi­ 
luJine.,. 
L'ufficio centrale propone di variare la cit.aiione 

<lcll'articolo 58 invece doll'articolo G<i. 
Metto ai 'oli l'Yirticolo con questi Vl\riazione. 
(~ •J>provAto.) 
e Art. 6:?. La competen;i.a per la. cogniiione dui reati 

di po8tnlazione illecita sarà de~rminatA a norm-. dei 
rrecedent.i articoli 58, 57, 58, 59 e 6-0 ... 

L'nfticio centrale propone invece di dire; 
e La competen1.a. per la. cognizion~ Jei re~ti ai poittu- 

h\iione illecita sarà determinata. a nonnK dell'urL 50. • 
Metto ~i Toti l'articolo cosi emendato. 
Chi lo npprova aorga. 
(È RJ>pl'ovato.) 
•••••, rtlllldr~, Je Joi.i ici donner co1umunicl\Lion 

au 8enat do dcu1 pUlitiom: l'une Mt de me.~ieurs les 
pl'ocuroo.r1 de 'l"urin qui demao<lent la ùispenaie de la 

• 

taxe pour le second suhslitut au moins en favcur des 
6tu1le!I pr~~entoment ouvertes. Le l>ureau c:entra.1 tt'est 
prOOct·npO de celte pétition, mais il n'a l'>i\S crn devoir 
acr.neillir cette den1<\n1lc, pl\rce qa'il a consitl~ré qn"il 
s'a.gissait d'nn imptit, d'une contribution qni JeY1lit 
peser snr les 01noluments. Si nlossieura los procureurs 
ont on plua grand oombre d'aft"o.ires, leurs ben(:ficeiz 
eont plus coru;idCrnbles, et ils doivent t-tre ta.xés en 
rai•on de lenr• bénéfices. 
I/antro pUtition a. tité pr&ìcnWe par mct;i;ieura les 

procnrdnn de Cbambéry qui demandent que lee anciens 
procareurs qui ont Ct~é lenrs étudoi; à titt·es onéreux, 
tle ooient pllB •dmis à postuler dona la mùme vili•. Le 
bureau centrai. a. ponsé qu'il s'agissnit ici d'intért~ts apé­ 
ciR.nx qui doivent étre du tlomaine des trihunfl.ux, qno 
la loi n'a pas à a'occnper de ces contra.ts. I~ pa.rlins 
feront vBloir lcurs raiHons deva.nt )es trihunaux selon lcA 
ter11168 de leurs contrats et les conSéquencea qui en 
dòcoulent; lel>quelleo auront ~ apprccier L' poli•'• de 
ces rebtrictions conventionnelles; le bureau centra.I n'a. 
p1\S cru dcvoir accneillir cette seconde Jemaude. 
••""1n1n~T•. Segue ora. il ca.po nono. 
• Art. 63. I procura.tori leg11.lo1l'Dte an.unessi :..li'cser­ 

cii'.io prhna. dclln pron1ulHa2ione delh• }ll'e~ento loggo, 
cho bODO attu;1.ln1onte esercenti, conio pure i SO!itituiti 
che,.l\l lornpo sntlcletto abbia.no eliero\to per un nuwero 
1.l'ilnni non minoro di cinque, potranno postulare come 
procurnlori capi sia .ivanti le Corti, eia avanti i trihu­ 
n;1.li, con che pre1tino la metr. della u1u.lleverin. pre­ 
scritta al nun1~ro 7 dell'articolo 5, ed ottengano l'i!,CL-i­ 
~ione a termini del n1unoro 8 dello ate~so articolo. 
• I so1:itituiti dovranno inoltre pre~t.'lre il giuramento 

B norma tlc1 n° 9 dcl citalo nrticolo 5. 
• Quelli fra i soslituiti cho al tempo •nJdetto non 

aùhi;\no oocora compiuto un quin11uonnio di esercizio 
dovranno prestare la. intiera. malleveril\, ed inoltre 
subi1·e con "pprovai;ione on eK&o1e secondo un pro­ 
gn~m111" nproi;ito, o nella fol'1na da <lelermin;\r;;i con 
regolamento. 

e La Commi:oi~iono &Hatninatrice sarii con1poata. co1no 
6 detto all'«rtirolo 5, n" 6. 

e I r1·oeur~t.ori cho non fossero più OHercenti, nH\ che 
dopo la pt·cscnto legge volessero ritornare all'esercizio 
della loro professione, do,ranoo aver tuttavia con11er­ 
va.to i requi~iti di cui a.i numeri l e S dt.:ll'Art.icolo 5, 
sommini!,trare l'intiera malleYeria 1tnhilita dal snc<·es~ 
tiivo D.0 8, ed ottenere l'il:ICrizione e preat.aro il giara­ 
menlo a termini dei nnmcri 9 e 10 ili dotto artico)o. 

• Non godri\nno do) btJnefiiio dolli\ riduiionu del1;\ 
m11.J1eve1-i1\, di cui sopra, i procuratori e i ao11tiluiti i 
qua.li all'cpocn tlclla promulgaiiono della prosento ll'gge. 
foMriero sospesi dall'csorcizio. • 

L'uftìcio centr"le propouo di a.gginngore all'<'linea. 3 
le oeguonti parole: 

• Tutti i membri purò dovranno elllere laureati.> 
P1·opone pure Ji n10Jificare l'nlineli 4' nei termini 

13eguenli: 
• I procuratori chct non foosero più ese1·centi, ma cb~ 
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'10110 la presente legge ecleesero ritornare all'esercizio 
della loro professione, dovranno avere tntt&via. eonser­ 
vnto il requisito del numero 1 dell'articolo 5, somminl« 
strare l'intiera malleveria stabilita dal successivo n° 7, 
ottenere l'inscrizione e prestare il giuramento "tennini 
dei numeri 8 • 9 di detto articolo. 

• Sar!J. inoltre applicabile il disposte dell'articolo 6. • 
- D• l"QRllE•Ta., niinisfro di gratia t giustieia. n Mini­ 
stero accetta. 

••HIDE!llTS. Conviene però al riguardo ritenere 
che all'alinea 6 dell'articolo 5 dopo le parole: • La Com· 
misaìone sarà comp<>Hta di laureati in legge • ai sono 
aggiunte le segueuti : • Non che del presidente della 
Ca.wera. di disciplina. • 
•• ••••lilT.l, 1ninistro di grn.eia e giusti.ria. In vie. 

di tnmsazione coll'ufficio centrale ai è stabilito che 
d'ora in poi dovesserc 881U}>re far parte della Conmiis­ 
sione il presidente della Camera di disciplina] ma per 
gli e~n.mi che devono essere dati in forza di queste 
disposiaioni transitorie non dovranno che e~servi delle 
persone laureate. 

••um•NT& Metto ai voti l'articolo co•l emendato. 
(È approvato.) 
• Art. 64. È concesse il termino di oei mesi, a f•r 

tempo dall'osservanza della presente leggo, ai procura· 
tori eaercenti per prestare la metà della mallevuri& 
prescritta da.In' 8 dell'articclo 5, ed ottenere l'iscrizione 
ordinata dal n• 9 dello stesao articolo, ed è concesso il 
termine di tre mesi ai sostituit] esercenti per ottenere 
l'iscrizione prescritta dall'albcolo 13, al'fuie di poter 
continuare nell'esercìaìc del loro ufficio. > 

L'ufficio centrale varia la citazione dei numeri 7 e 8 
invece dei numeri 8 e 9 dell'articolo 5. 

DI.: ro•••Ta, mit1iatrodi grcuinegiusti.eiu. Accetto. 
PaHtDl<1'Tll. Metto ai voti l'articolo colla modifì­ 

cazione teetè menzionl\t&. 
(~; approvato.) 
• A.rt. 65. Oli attuali praticanti procuratori e quelli 

che al tempo della promulgazione della presente leggo 
attendeva.no da sei mesi almeno allo studio degli ele­ 
menti del diritte civile e della procedura, colla. dichia­ 
rata intenzione di MBumere la profeuione di procura­ 
tore, potrnnno conseguire la qualità e l'eHercizio di 
procuratori sostituiti, purcb~ adempiano le condizioni 
proscritte dalle leegi anteriori e non soggio.cciano a 
veruna delle cau~e d'incapacità o d'ina.bilitu.zione dett'r· 
minate della preeent.e legge. • 

L'ufficio cent.r•lo ha propoet.o il seguonte emenda· 
mento: 

• Art. 65. Oli attuali praticanti procuratori e coloro 
i qu;ùi "l ten1po della promulgazione della pr""8nte 
legge attendernnno allo studio degli elementi del diritto 
ti vile e duHa procodw·n. putra.nno conkguire 111. qu"lith. 
e l'esercizio di procuratori sostituiti, purchè adempia.no 
alle conJizioni p1·uscritte dallo leggi anWriori, eubi~no 
l'OBl>me designato dall'articolo &I, e non &0ggiacciano a 
veruna delle cause d'inl'apacità o d'inabilit.azione Jeter· 
wiuatç dalla vrescnte logge .• 

518081 J"CÙl/ore: Il qua.le &rticolo COJÙ redatto Cen• 
cent1·ereLbe le disposizioni dell'articolo 6G seguente, 
es•ondoci sen1brat.o inutile separarli alante In loro cor· 
relazione. 
••utDENT•. Gli aiiicoli 6!'i e 66 formerebbero, 

eecondo la propo•la dell'ufficio centrale, un solo articolo. 
Il ministro accetta? 

• a" •••E•Ta, n1it1fstro di gra.riaegiusU.eia. Il Mini· 
stero ba già dichiorato di accettnro tutte le propo•t.e 
dell'ufficio centrale, a meno che chieda la parola prima 
di porle ai voti. · 

••H•DBNT•. Metto ai voti l'articolo 65 modificato 
dall'ufficio centralo. 

· Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 
• Art. 67. Ballo dispelltiati dall'ottenere il dipiowa di 

magistero presc1it.to dal numero 4 dell'articolo 5 gli 
studenti a..~piranti alla profea!iione di procuratore, i 
quali abbiano già incominciato lo studio delln logir•, 
della metafisica e dell'etica, purcbè anch'eH8i •ubiscano 
nlla fine dell'anno con approvaiione i relativi etW.tni. • 

L'ufficio centrale propore di surrogare la citaiione 
del numoro S invece del numero 4 dell'articolo ~. 

Chi approva l'articolo con questa modificazione si alzi, 
(È approvalo.) 
e Art.. 68. In caso di morte di un pl'ocuralore, o di 

cessai.ione per altre cause da.ll'uf6cio, la restituaione 
del deposito o lo avincolam•nt.o dulia cedola oottoposta 
ad ipoteca per la malleveria prestata a guarentigia del· 
l'erario e del pul1blico, non avrà luotto salvo decorsi eei 
nte!ii dacchè l'avviso della. 111orte o della. ce1MMUione aarà 
•lato annunziato per due volt.e, alla di.tauza di dieci 
giorni tra l'una e l'altra. pubLlico.zione, nel giornale 
ufficiale della divisione eJ in quello del regno, o pub­ 
blicato pure per affissione pendente un w..,. nell'udi· 
torio dolla Corte o Jel tribuna.lo provinciale cui t.rovo.,i 
il procuratore addetto. 

e La restitu7.ione o lo svinco)mmonto, non e11sendovi 
opposizioni, o queste essendo risolte, sarà ordinli.to dnlla 
ate .. & Corte o tribunale, sentito il Pubùlico blini•tero. • 

(È approvato.) ' 
e Art.. 69. Un 1·egolnn1ento da approvBni con regio 

decn.-to deter1ninurà il n1odo di convocazione delle asoem· 
blee generali dei procuratori, le norme pBrlicol1ri per 
l'elezione dei membri della Camera di cfuciplina, il 
modo di rinnovazione della meJe~imn, le forme di pro­ 
cedura e le altro disposizioni necesoarie per l'°"""uziono 
della present.e legge. • 
(È approv~t.o.) 
• Art.. 70. Lo incompatibilità stabilile dall'articolo 8 

non snnumo applicabili a quei sostituiti esercenti, ·che 
prima della promulgiuione ddla pl'OBonte leggo aves­ 
sero legalmant.e conseguito uno degl'impieghi dichiarati 
Incompatibili, purchè al tempo d.lla p1-owulgazione ne 
sia.no imcora in poHsesso. 

e 88 però i IOstituiti volossaro al:llUmere l'esercizio 
di procur~tore capo. l'incompatibilità 1nu·à applica.I.A, t 

(Ì:: approv.to.) • 
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e Art. 71. I.a presente legge avrà vigore .. i meai 
dopo la sua promulgazione. • 
•• •••llllT&, r1tini.Mro rii 9rt1.eia e giusti.tia. Siccome 

l'anno è già atisai inoltrato e prima che poasa 81188re 
eunaionato e promulgato queste progetto ci avvicine­ 
remo al mese di giugno, credo ehe aarebbe meglio di 
•tabilire un tempo fill80 per l'attuazione della legge. 
Qu.indi io proporrei che invece di dire che avrà vigore 
sei mesi dopo la pubblicazione, ai diOORee: La pr~u~ 
l'IJ!I' andrd Hl t>igon al priNIO gemoaio 181;0. 
••M•DE•T•. Meth> aì Toti l'articolo eos) modi­ 

fica!<>. 
(E approvato.) •• ••N •&•T1.-e, 1egrtlarW procede all'appello 

nominale per lo equittinie ~J'6to aull'intiero progetto. 

========- 
Risultate della votazione: 

Votanti. .•••.•••••• • • • • ·~ 
Voti favorevoli • • . • • , • 48 
Voti contrari • • • • • • • • . I 

(Il Senato adotta.) 

••••tDkRIT•. Or& verrebbe in dieeueeione il pro­ 
geuo di legge portante dlepoeiaìoui penali in materia di 
R&nità marittima, n1a il Senato non trovandosi più in 
numero, credo bene di rimandare questa dìecueaioae • 
venerdì, perehè domani e poedomani probabilmente il 
Senato non sarebbe in numero, essendo•i alcuni de'suoi 
membri, i quali, indipendentemente dalla loro eolontè, 
debbono trovarsi altrove. 

!.a •eduta è levata alle ore 4 S!4. 


